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COSTANTINO  IL  GRANDE  ,  Imperatore  de'  Roriiàni 

Sig.  Giovanni  Schober. 
FAUSTA  ,  sua  seconda  sposa 

Signora  Amalia  Schutz-Oldosi. 
CRISPO*    figlio  di  Costantino  e  di  Mi  nervina 

Sig.  Antonio  Poggi. 
BEROE ,  prigioniera  ,  amante  riamata  di    Crispo 

Signora  Margherita  Rubini. 
MASSIMIANO,  già  Imperatore,  padre  di  Fausta 

Sig.  Pietro  Novelli. 
LICINIA 

Signora  N.   N. 
ALBINO  ,  custode  delle  carceri 
Signor  N.  N. 

CORI  £  COMPARSE 
Congiunti  e  Famigliari  dell'  Imperatore  —    Confi- 
denti   dell'  Imperatrice  —  Senatori  —    Soldati 
Littori. 

La  Scena  è  in  Roma. 

MUSICA.   DEL   MAESTRO    SIG.  GAETÀSO    DOJSIZZBTTI. 

/  versi  virgolati  si  tralasciano  per  brevità. 

Le  Scene  delle  Opere  e  dei  Balli  sono  disegnate 
e  dirette  dal  Sig.  Michele  Caiszio  ,  Professore  nell' 
Accademia  delle  Belle  Arti  ,  Direttore  d'  Ornato  e 
Pittore  di  S.  M. ,  e  dipinte  dalli  Sigg.  Giuseppe 
De  Leonardi  e  C. 

Macchinista  Sig.  G.  Novaro.  Attrezzista  Sig.  G.  Rollerò. 
Capi  Sarti  ,  Sigg.  Carlo  Songia  e  figlia. 
Suggeritore  e  Copista  Sig,  Pietro  Giannetli. 


I  Balli  saranno  composti  e  diretti 
dal  Coreografo  Sig.   Antonio  Cherubini. 

Ballo  comico  in  tre  Atti 

LA.  SCELTA  D'  UNA  SPOSA. 
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Primi  Ballerini  di  scuola  francese 

Sig.  Tommaso  Ferrante.  Sig.a  Laura  Sichero. 

Prima  Ballerina  italiana 

Sig.a   Giuseppa  Nolli. 
Primi  Ballerini  Mimici 
Sig.1  Angela  Vaghi.  Sig.  Effisio  Catte. 

Altri  Primi  Ballerini  Mimici 

Sigg.  Orsolina  Catte,  Prospero  Diani,  Gio.  Scannavino  , 
Adelaide  Galli. 

Primi  Ballerini  di  mezzo  carattere  per  ordine  alfabetico . 

Sigg.  Bedello  Antonio,  Baratti  Francesco,  Dellepiane  Fran- 
cesco, Golinelli  Giulio,  Guglia  Antonio,  Milani  Giulio, 
Mosso  Ottone  ,  Sciaccaluga  Felice  ,  Baratti  Venturina  , 
Bedello  Maddalena,  Giordani  Teresa,  Merelli  Catlerina , 
Orsi  Rosina,  Romanelli  Margherita,  Rahujati  Tomasina, 
Scannagatti  Carolina. 

Con  N.#  24  Corifei  e  Ballerini  di  concerto,  N.°  8  Statiste. 

Musica  Militare  N.w  10 ,  e  le  solite  Comparse. 


ATT©   FRIIHOi 


SCENA    PRIMA. 


Piazza  del  Campidoglio.  Tempio  di  Giove  in  fondo. 

Tutta  la  piazza  è  ingombra  di  soldati  Romani  vin- 
citori ,  in  mezzo  a'  quali  veggonsi  i  prigionieri 
Galli.  Tutto  il  popolo  è  diviso  ne3  laterali.  Sul 
davanti  v*  è  un'  ara  accesa  ,  accanto  alla  quale  un 
Sommo  Sacerdote  ,  che  dovrà  incoronar  Crispo  per 
la  riportata  vittoria.  Dal  lato  destro  dell'  attore, 
Fausta,  Licinia  e  Massimiano  ;  dal  sinistro,  Co- 
stantino.   In  fondo  ,  Beroe  fra  le  prigioniere. 


Tutti 


D. 


^io  dell'  armi ,  che  incendevi 

Con  la  sacra  tua  scintilla 

Fiamma  in  petto  -  al  giovanetto  : 

Laude  ,  gloria  al  tuo  favor. 
L' inimico  a  quelP  aspetto  , 

Per  te  ,  colmo  di  spavento , 

Cadea  vinto ,  cadea  spento 

Sotto  il  brando  distruttor. 
Dio  dell'armi,  in  lui  splendevi 

Come  stella  che  sfavilla  , 

Onde  in  campo  -  al  par  del  lampo 

Seppe  il  prode  trionfar* 


.  (6A  .' 

Pei    te  ,  Gallia  prigioniera 
Vide  V  Aquila  più  altera 
Dispiegar  le  invitte  piume  : 
Salve,    O  Nume  tutelar,    (il  Sommo  Sacer- 
dote prende  la  corona  d'  alloro  ,  e    la   pone 
sul   cimiero  di  Crispo  ) 

Fau.      (Dea,  che  siedi  al  terzo  Cielo, 

(guardando  Crispo) 

Sul  mio  ciglio  stendi  un  velo  , 
Che  m' involi  quel  sembiante , 
Ch'empio  e  reo  mi  rese  il  cor: 
Me  'l  rapi ,   e  1'  ignora  ancor.  ) 

Ber.      (  Fra  le  stragi  e  le  ruine 
D^lle  folgori  latine  , 
Qual  dal  Ciel  fra  noi  disceso  , 
Quel  gentile  mi  salvò  , 
E  d'  un  guardo  il  cor  piagò  !  ) 

Cos.      No  :  fra  vittorie  tante  , 
Che  annoverai  finora  , 
Giammai  non  vidi  aurora 
Lieta  spuntar  così. 
Vieni  fra  le  mie  braccia  *  . .        (  a  Crispo  ) 
Fausta ,  lo  stringi  .  . . 

Fau.  Ahi...  Sì... 

(colpita,  poi  rimessa) 

Cri.        A    te,    Signor   del   mondo,   (resta  Crispo  nel 
messo:  Fausti  da  un  lato,  Costantino  dall'altro) 

Suddito  e  figlio  io  sono, 
Quanto  posseggo  ò  dono 
Del  tuo  paterno  amor. 
Tu  cangia  il  mio  rispetto  ,  (a  Fausta  ) 

Cangia  in  alletto  ognor. 
Cos.       Fama  ,  trionfi  ,   onori 

Te  rendano  i  in  mortale  ; 
Gloria  ti  cinga  ,  e  tale  , 
Che  oscuri  il  genito:. 
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Tu  Tatua  come  io  l'amo,         (a  Fausta) 

Che  degno  egli  è  d'amor. 
Fau.      Gloria  ,  trionfi  ,  onori 

Ti  rendon  già  immortale. 

(Cieli...  qua!  poter  fatale 

Quel  volto  ha  sul  mio  cor  !  .  .  .  ) 
L'  amo  !  . . .  (  oh  soave  accento  ! . . , 

Cagion  del  mio  dolor  !  ) 
Cos.       Ma  qual  fra'  vinti  Galli 

Nobil  vegg'  io  donzella  ? . .  . 
Cri.      Figlia  d'un  Prence  è  quella, 

Che  in  campo  già  perì .  , . 
L   adoro!  (con  massima  tenerezza) 

Fau.  (  Oh  Ciel  !   che  ascolto  .  .  .)  (colpita) 

Cri.      Quanto  me  stesso  V  amo  !  . . . 

(  con  tutta  1  espansione  del  cuore  ) 

Costei  consorte  io  bramo: 

Donala  a  me  in  tal  dì.  (a  Cos.) 

Fau.     (  Lo  perdo  !  )  (  desolata  ) 

Cos.  Qui  t' avanza  :  (  a  Ber.  ) 

L'  ami  tu  ? 
Ber*  Ognor  1'  amai 

Più  che  del  Sole  i  rai. 
Fau.  (  S'  amano  !  ) 

Cos.  Ebben  .  .  . 

Fau.  (  Ahimè  !  ) 

Cos.      Fra  poco  ni  sacro  rito 

Io  stesso  .  .  . 
Fan.  Ah  no  :  t' arresta  :         (  risoluta  ) 

Sacro  è  un  tal  giorno  a  Vesta  , 

Né  compiere  si  de'.  .  . 

Al  risorgente  .  .  .  albore  . . . 

Potrai .  .  .  guidarli .  .  .  all'ara  .  .  . 
Cos.  Basta  :  ri  andrete  all'  ara 

Ài  rai  del  nuovo  dì. 
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Cri.    Ber. 
Come  apparir  dèi  cara , 
Luce  del  nuovo  dì. 
Mas.  Il  fulmin  tuo  prepara  , 

Vendetta ,  al  nuovo  dì  ! 

Lic.  Coro. 
Amore  e  Imene  a  gara 
Brillino  al  nuovo  dì  ! 
Fan.  (No  ,   clie  non  vi  rischiara 

Consorti  il  nuovo  dì  !  )  ( 


»uatfi  delirante 

ira    se  ) 


Rovesciata  ,   infranta  al  suolo 
Fia  quell'  ara  a  me  funesta  -f 
S'io  lo  perdo,    che   ini  resta, 
Fuor  che  lagrime  e  dolor  ? 

E .0,1  i  è  mio  :  né  forza  umana 
Può  rapirlo  a  tanto   affetto  , 
Se  non  svelle  dal  mìo  petto 
lì  mio  bene  col  mio  cor. 
Cos.  Sta  il  sorriso  -  in  ogni  viso  , 

Fausta  sola  in  fronte  ha  V  ira , 
Ora  freme  ,  ed  or  sospira 
Fra  il  rossore  ed  il  pallor. 

Deh  !  sgombrate  ,   o  Dei  pietosi , 
Da  quel  seno  ogn'  aspra  cura  , 
Or  che  il  figlio  m'  assicura 
Dell'impero  lo  splendor. 

Cri.  Ber. 

Ah  !  la  notte  sulla  terra 
Non  istenda  il  mesto  velo  , 
E  a  spuntar  s5  affretti  in  cielo 
Lieto  il  giorno  dell'  amor. 
Mas,  E  aMn  giunto  il  dì  bramato  , 

Che  a  me  renda  lauro  e  soglio  , 


(9) 
ÌFia  travolto  il  folle  orgoglio 
Fra  le  stragi  ed  il  terror. 

Lic.  Coro. 

Spieghi  Fama  i  vanni  arditi  , 

Gridi  al  mondo  :  Gallia  è  doma  ! 
Così  cade  chi  di   Roma 
Sfida  il  brando  vincitor. 

(tutti  partono,  eccetto  Mas,) 

Mas.  Sì ,  gioite  ,  esultate  !  .  . . 

Sparir  dovrà  per  voi  tanta  letizia 

Qual  poca  nebbia  al  Sole  !  .  .  . 

Né  il  nuovo  Sol  vedrai  tu,  Costantino!.. 

Usurpator  ,  mi  renderai  l'impero  .  . . 

Presso  è  V  ora.   Dèi  tutta 

Cancellar  col  tuo  sangue  V  onta  mia  ! .  .  . 

11  tentai .  .  .  mi  fallì  !  ... 

Ma  padre  e  figlio  insieme 

Fra  T  ombre  della  notte  che  s'  appressa 

Spenti  cadranno  d*  una  morte  istessa.  (  parte 

SCENA     II. 

Appartamenti  magnifici  nella  Reggia  di  Costantino. 

Coro  di  Ancelle  di  Fausta,   Licinia, 
quindi  Fausta  pensierosa. 

Coro     Quel  celeste  tuo  sorriso 

Dove  andò?  perchè  fuggì? 

Rieda  ,  e  splenda  sul  tuo  viso 

Il  bel  raggio  che  sparì. 
Lic.  Più  non  torna  a  lei  quel  dì. 

Coro     A  te  incensi  offrian  gli  amori 

Nella  tua   primiera   età  : 

Era  V  arbitra  de'  cori 

La  divina  tua  beltà. 

2 
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Fau>  Ah  !   tornasse  queir  età  ! 

Ch'io  dJ  un  cor  potea  vincere. .  .  Chi  siete..  . 

Che  i  miei  pensier  rapite?  (scuotendosi) 

Lic.  Licin  a  ,  e  le  compagne  tue. 
Fau.  Partite. 

(  il   Coro  parte) 

Licinia  ,  m*  odi  :  in  traccia 

Vanne  di  Crispo.  .  \  digli  eh5  io   desìo 

Qui  vederlo. .  .  parlargli.  .. 
Lic*   Sarai  paga.  (parte) 

Fau»  Licinia .  .  .         (pensierosa  nel  volgersi  ) 

Me  misera!  . ..    partì. .  .  delitto  estremo 

(  delirante  ) 

Presso  a  compiere  io  son  !.  . .  No.  .  .  Non  è 
Alla  rivale  ei  porge  (  vero  .  . . 

La  sua  destra  !.  . .  sospendi  !...   ei  m'  ode!   .. 

(  ei  viene. .  . 
Ah!  Costantini. ,  Me  scopre  !...  Roma  tutta!... 
Esecrata  son  io  !.  ,.  Oh   mio  rossore  !.  .  . 
Numi ,  ah  Numi  ,  pietà  del  mio  dolore  ! 

(rimane  immobile  ,  e  coi  volto  iìa  le  mani  ) 

SCENA     III. 

Fausta,  e  Costantino. 
Cos  Fausta  !  .  . 

Fau»  (  attonita  )   (    Lo    SpOSO  !  ...  Oli    Dio  ì.  .  . 

Che  mai   dirò  !  ) 
Cos.  Di  duol  parlavi,  e  donde? 

Taci  !  .  .  . 
Fau.  (  confusa  )  Mi  lascia.  .  . 
Cos.  E  ognor  mi  fuggi  !..  »  Ognora 

Smarrita  V  allontani  !  .  .  . 

Parla  ,   che  mai   ti  feci  , 


(   M   ) 

Che  cerchi  d'  evitar  d'  un  guardo  mio 
L' incontro  ? .  .  .  Almen  favella  .  .  . 
Spiega  ,  di'  f   in  che  mancai  ? 
Fau.  Ahi   rimprovero  atroce  !  .  .  . 
Cos.  Piangi  !  .  . . 

(Il  cor  mi  si  squarcia  alla  sua  voce  !) 
Quel  tuo  pianto  schiude  un  raggio  , 

Che  a  me  scopre  e  scherno  e  offesa  ! 
Ch'  io  ti  covra  d'  onta  ...  e  oltraggio  ! 
Chi  te  1  disse  ?  .  .  .  Me  '1  palesa.  .  ., 
I  tuoi  modi ,  da  che  in  sorte 

Teco  Imene  m5  annodò  ! 
Ed  allora  al  mio  consorte 
Tutto  il  cor  non  si  donò  ? 
No  :  sul!'  aitar  rammento 
Che ,  nel  giurarmi  fede  , 
Tremasti  !  ...  E  il  giuramento 
Sul  labbro  tuo  mancò  ! 
La  man  tu  semiviva 

Porgesti ,  io  strinsi  ,   e  vidi 
Che  lagrima  furtiva 
Sul  ciglio  a  te  spuntò  ! 
Su  quell'  aitar  ,  rammento  , 
Tremante  il  piede  io  posi  , 
Ma  quando  il  vel  deposi , 
E  al  labbro  il  dir  mancò  : 
La  madre  mia  piangea  , 
E ,   credi  a  me  ,   soltanto 
Amor  di  figlia  in  pianto 
Il  ciglio  mio  stemprò  ! 
Te  dunque  a  parte  io  voglio 
Dell'  esultar  di  Roma  ; 
Te,  che  splendor  del   soglio 
Siedi  al  mio  fianco.  . 

Ah  no  .  . . 


(  iO 

Cos.  Che  parli  ?  .  . 

Fau.  (  Oh  Numi  !  .  .  .  ) 

Cos.  Fausta  !..  * 

Ricusi  ?  : 

Fau.  No  (  titubante  )  Verrò. 

Cos.  Verrai  tu  meco  al  tempio  , 

Parte  di  me  più.  cara  !  .  .  . 

Noi  guideremo  all'  ara 

Quell:  anime  d5  amor  ! .  . . 
Deh  ,  come  quelle  s?  amano  , 

E  F  una  F  altra  adora  , 

Cosi  le  nostre  ancora 

Vivano  insieme  ognor  ! 
Fau.  Con  te  saprò  dividere 

La  gioja  al  nuovo  giorno  -$ 

Sorriderà  dJ  intorno 

Pace  ,   letizia  ,  amor  !  .  .  . 
(  Ah  vi  frenate  >   o  lagrime  , 

Figlie  del  mio  delitto  , 

Che  in  voi  spietate  è  scritto 

Lo  strazio  del  mio  cor!)   (partono) 

SCENA     IV. 

Licinia  e  Crispo. 

Cri.       È  questo  il  loco  ove  mi  chiese  t 

Lic.  Questo. 

Attendila  :  fra  poco 

A  te   sarà.  (  parte  ) 

Cri.  Q«:al   mai   ragion  la  spinge 

Seco  a  volerai  ?.  .  .  D'  ascoltar  ,  che  brami  9 

Impaziente  so  a   io  .  .  . 
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SCENA     V. 

Fausta ,  e  Crispo. 

Fati.  (  Ecco  il  mio  bea  supremo  , 

O  il  mio  tormento  ,  il  mio  supplizio  estremo  !) 
Cri.  A  che  mi  chiedi ,  o  Fausta  ? 
Fau.Soli  noi   siam  ?  (  guardando  intorno  ) 

Cri.  Siam  soli .  .  . 

Ma  che  ?  Segreto  ragionar.  . . 
Fau.  Mistero 

A  te  fidar  degg5  io  sol  noto  al  Cielo  ! 
Cri.  E  a  Costan tin  tu  puoi 

Un  arcano  occultar  ! 
Fau.  Non  è  di  Stato. 

Talora  gì'  infelici  (  con  timidezza  ) 

Si  riserbano  in  seno 

Qualche  affanno  segreto  . .  .(Il  dir  vien  meno!) 

Onde  si  pasca  il  cor  furtivo.  .  .  (  Oh  Dio  ! . .  ) 

Ma  occultarlo.  . .  (  Che  fo  ?  )  più  non  poss'io... 
Cri.  Prosegui.  .  . 
Fau.  Ah  !   di',  pria  che  lo  strai  d'  amore 

Per   Beroe    ti    ferisse,    (facendo   forza  a  sé   stessa) 

Il  cor  palpitò  mai  per  altro  oggetto  ? .  .  . 
Cri.  Per  te.  . . 
Fau.  Per  me  !  !  ! 

Cri.  Di  filial  rispetto. 

(  Fau.  rimane  immobile  ,  poi  si  scuote  vedendo  Ber.  ) 

SCENA    VI. 

Beroe  ,  Crispo  ,  e  Fausta» 
Fau.  (  La  rivale  !  ) 
Cri.  Il  mio  ben  !  .  .  . 
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Fau.  (  In  qua!  istante  !  ) 

Cri.  J  r>  •  o  j.  . 

^       J  rnv     di  te  un  momento 

Ber*  *  a 

Il  mondo  è  per  me  spento  ! 

Fau.  (  Fremo  !  )    (  Ber.  ìq  segno  di  rispetto  va  come  per 

baciar  la  mano  a  Fau.  ,  ìa  quale  la  ritira  di- 
spettosamente. ) 

Ber.  (Superba  !  )  DI  te  chiede  il  padre,  (a  Cri.  ) 

Fau.(Qudl  altro  inciampo  !)  A  me,donzella5  accorda 

Ch'  ei  meco  per  brev'  ora 

Solo  rimanga.  .  . 
Ber.  (a  Cri.  )  Ahi  quanto 

Costa  al  mio  cor  lasciarti  ! 

Cri .  M'  abbraccia  ,  O  cara  !  (mentre  va  per  abbracciarla) 

Fau.  (  frapponendosi  in  mezzo)  11  tempo  stringe.  Parti. 

(  a  Beroe  ) 
(  dopa  di  essersi  assicurata  che  sia  partita  ) 
(Mio  core  ,  ardir.)  Ascolta:  (  avvicinandosi  a  Cri.  ) 

Questa  straniera  ch'ami 
Tanto  ,  obbh'ar  tu  non  potresti  ? 
Cri.  Obbliarla  !.  .  • 

Fau.  Né  cederesti  il  core 

Ad  altro  oggetto  assai  più  degno  ? 
Cri.  Fausta  !..  . 

Fau.  Che  te  saprebbe  amar  di  tale  amore  , 

Che  mai  di  donna  in  core 

Non  si  è  1'  eguale  acceso.  .  . 
Cri.  Io  non  t'  intendo.  •  .  \ 

Fau.  Deh  !   per  pietade  intendimi  ,  e  ce  forza 

Di   piegarti  non  han  le  mie  parole  , 

Queste  lagrime  almen  ,   questo  pallore.  .  . 

Quest'accento,  ch'io  scior  vorrei...  mail  tronca 

Di  timore  un  sespiro!.  .  . 
Cri.  (  colpito  )  Oh  lampo  atroce  !.  .  . 

Saresti   tu  capace  ì  .  • . 
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Fan.  Sì.  ,  • 

Ciri.  D'  amarmi  ? .  :  . 

Fan.  Immensamente.  .  . 

Cri.  Taci  !   A  me  t'  invola.  .  . 

Fan.   Io  t'  amo  I . .  . 

Cri.  Io  fremo  a  tanto  rea  parola  l 

Ah  !   se  orror  di  te  non  hai , 

In  me  fissa  que'  tuoi  lumi  : 

Dal  mio   fremito  vedrai 

Il  delitto  tuo  qual  è. 
Fan.      Tutti  ,   ah  !   tutti  io  gì  invocai 

Per  odiarti ,  o  caro  ,  i  Numi  ; 

Ma  non  resero  giammai 

A'  miei  voti  tal  mercè  ! 
Cri.       «  Da  te  ,  da  queste  soglie 

«    Me  'n    fuggo.  .  .  (per  partire  ) 

Fau*  «  Ah  ferma.  .  .  Ingrato  !.  f 

(  prendendolo  per  mano  ,   e  trattenendolo  ) 

ce  Mi  lasci  in  questo  stato  !  . . 
«  Senti  nel  cor  che  palpito  !  . . 
ce  La  destra   come  trema  !  .  . 
ce  Mira  il  sudor  più  gelido 
«   Di  quel  dell'  ora  estrema  !  .  . 
«  Tanto  costò  svela  imiti , 
ce  E  parti  ,   oh  Dio  9  così  ? 
Cri.  L'  arcan  sepolto  fia. 

Fan.  Non  basta.  . .  O  a  me  tu  cedi  5  (  risoluta  ) 

O  vittima  ne  sia 
Del  tuo  rifiuto  .  .  . 
Cri.  Chi  ! 

Fan.         Beroe  !  .  .  . 
Cri .  Che  dici  ? 

Fan.  Estinta , 

Non  io  ,  né  lei  ti  avrà. 
Cri.  Ah!  vedimi  a'  tuoi  piedi:  (inginocchiandosi) 

Di  lei ,  di  me  pietà  !  ,  .  . 
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SCENA    VII. 

Costantino,  seguito  da  Beroe  ,  Massimiano,  Licinia  , 
e  Coro  di  Ancelle  ,  e  Congiunti  di  Costantino. 

Cos.  Che  veggio  ! .  . .  (  colpito  ) 

Cri.  (  Mio  padre  !. .  )      (sorgendo) 

Fall.  (  Lo    SpOSO  ! .  .  )  (  confusa  ) 

Cos.  Al  suo  pie  !.  .  . 

Da  lei  clie  chiedevi?   (a  Cri. che  tace. 
Quai  prieghi  a  te  die  ?  (  a  Fan.  ) 

Fau.  Tuo   figlio.  .  .  (  dopo  esitanza  ) 

Cos.  Prosegui .  .  . 

Fau.  Aspira.  •  .  ad  oggetto.  .  . 

Pel  qual  .  . .  terra  e  cielo 

Calpesta  ! .  . . 
Cri.  Oh  perfidia  !.  .  .    (fremendo  ) 

Cos.  Chi  mai  ?  .  .  . 

Fau.  Inorridisci  !  .  .  .  j 

Cos.  Chi  ì  ... 

Fau.  Faus.  !  .  .  . 

Cos.  Taci  !  .  - . 

Fau.  Fausta  ! 

Tutti  Ahi  colpa  tremenda  ! 

Oh  eccesso  d'  orror  !  .  .  . 
Cos.  Questa  ,  ingrato  ,  è  la  tua  fede;  (  a  Cri.  ) 

Questo  il  bacio  ,   il  fido  amplesso  ; 

MJ  abbracciavi  ,  e  a  un  tempo  istesso 

Mi  rapivi  e  fama  ,  e  onor  !  .  . . 
Tanto  strazio  ,  oh  avversa  sorte  , 

Mi  serbava  il  tuo  rigor  ! 
Ber.  Questa  adunque  è  la  sua  fede  ; 

Questo  il  giuro  ,  il  fido  accento  y 

Come  tanto  tradimento 

Putea  chiudere  il  suo  cor  ! 
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Ah  vorrei ,  vorrei  la  morte  > 

Che  soffrir  sì  rio  dolor  ! 
Cri.  Godi ,  ingrata  ,  senza  fede  :        (  a  Faù.  ) 

Oltraggiasti  ogni  virtude  ! 

Ma  in  me  sacro  si  racchiude  , 

A  rimorso  tuo  ,  1'  onor  ! 
Nel  rigor  d'  avversa  sorte 

Sol  V  infamia  è  il  mio  terrò r  ! 
Fau.  Questo  core  ,  ah  se  vedessi  ,     (  a  Cri.  ) 

Piangeresti  al  suo  tormento  .  .  . 

T'  accusai  !  . .  ma  fu  un  momento  , 

D' incertezza  ,   e  di  timor  ! 
Vuoi  eh5  io  cangi  la  tua  sorte  ? 

Che  in  me  piombi  il  suo  rigor  ? 

Di5  che  m   ami ,  e  fin  la  morte 

Per  te  sfido  ,  o  dolce  amor  ! 
Mas.  (  Come  arride  al  mio  pensiero 

Questo  colpo  inaspettato  ! 

Deh  seconda  ,  amico  fato  , 

La  grand'  opra  chiusa  in  cor  ! 

Lic.  e  Coro 

(  No  ,  non  può  quella  beli'  alma 
Sensi  aver  sì  vili  e  rei. 
Deh  mostrate  ,  o  sommi  Dei  , 
L:  innocenza  del  suo  cor  !  ) 

Cos.  Discolpa  hai  tu  ? 

Cri*  L'  ho ,  e  sacra  ! 

Cos.  Quale  ?  . . . 

Cri.  Sono  innocente. 

Ber.  Fausta  parlò  5  non  mente  .  .  . 

Cri.  Credermi  reo  tu  ancor  ?  .  . . 

Fau.  Deh  !  a  lui  perdon  concedi...  (a  Cos.) 

Cri.  Perdono  a  me  ? .  .  No  '1  voglio  !..  • 
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Cos.  Audace  !  .  .  Fui  Y  orgoglio 

Alle  tue  colpe  aggiungi?  .  . 
Tutti  Vanne  in  esilio.  (Ahi  misero!  ) 
Cos.  Fuggi  !  Non  ho  più  figlio  !  .  .  ♦ 

Ti  nieghi  il  Sol  la  luce  !  .  .  . 
La  terra  le  sue  piante  !  .  * 
Mendica  ,  incerta  ,  errante 
Sia  1?.  tua  vita  ! 
Tutu  Ah  ! 

Fan.      Taci  !   Ah  più  non  invocargli  (a  Cos.  ) 

L' ira  tutta  del  creato  : 
Troppo  è  reso  sventurato  , 
Da  te  merita  pietà  ! 
Deh  l'ottenga  questo  pianto  5 
Placa  tanta  crudeltà  ! 
Citi.       Tardo ,  o  donna  ,  è  il  tuo  consiglio,       (aFau.) 
Il  destili  rn5  hai   già  segnato  ! 
Mi  rendesti  sventurato  , 
E  favelli   di  pietà? 
Verrà  tempo  che  il  tuo  ciglio 
Vero  pianto  verserà. 
Cos.      A  che  darmi,   ingiusti  Numi, 

Figlio  infido  ,  e  si  spietato  !. .  »] 
Sia  per  sempre  cancellato 
Questo  nome  d'  empietà  ! 
Pianto  io  verso ,  ma   fugace  $ 
Pianto  eterno  ei  verserà. 
Mas.     (  Dell'  età  nel  più  bel  flore 
E  bandito  ed  esecrato  ! 
Come  il  misero  suo  stato 
In  me  desta  ilarità  ! 
Obbli'ato  nell'  esiglio  , 

Più  l' Impero  non  avrà  !  ) 
Ber.  Lic.   e  Coro 
(  Dell'  età  nel  più  bel  fiore 
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È  bandito  ed  esecrato!.  .  , 
Come  il  misero  suo  stato 
Fa  scordar  Y  iniquità  ! 
M'  addolora  ,   e  sforza  il  ciglio 
Ad  un  pianto  di  pietà  ). 


FINE    DELL    ATTO    PRIMO. 


